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Una nuova testimonianza di seviro augustale da Faesulae

Durante la campagna di scavo condotta nel 
2009 a Fiesole (fi), nell’area di Piazza Garibaldi (già 
Piazza Mino), effettuata dalla Società Archeologica 
dell’Italia Centrale (saci) e sotto la guida della Dott.
ssa Giuliana Guidoni, funzionario della Soprinten-
denza Archeologia della Toscana, si rinvenne una 
lastra con un’iscrizione latina di epoca romana 1. 
La zona retrostante il Palazzo Comunale di Fiesole, 
interessata da scavi a partire dal 2003, aveva messo 
in luce un articolato complesso archeologico: una 
necropoli altomedievale databile tra la fine del vi 
secolo d.C. e i primi decenni del vii secolo d.C., cui 
erano riferibili oltre 40 tombe (come accertato fino al 
2009). Le sepolture, costituite da una fossa rivestita 
internamente con pietre ed elementi di reimpiego, 
erano coperte da una o più lastre di arenaria di gran-
di dimensioni e orientate più o meno in direzione 
est-ovest 2. La stele, ritrovata nello scavo, in pietra 
serena, era stata reimpiegata come lastra di copertura 
di una tomba relativa al periodo di frequentazione 
longobarda 3.

Il supporto rientra nella tipologia delle stele 
rettangolari terminanti con una cuspide 4. Più preci-
samente si tratta di una stele con frontone triangolare 
sprovvista di acroteri, secondo la classificazione delle 
stele presenti nel territorio dell’Etruria settentrionale 
proposta da Ciampoltrini (fig. 5) 5. Il monumento 
presenta un taglio diagonale che rende il testo mu-
tilo sul lato sinistro (figg. 1-2). L’iscrizione è incisa 
all’interno di uno specchio delimitato da una cornice 
semplice a listello; queste le dimensioni: altezza 78 
cm, larghezza 33 cm, crassezza 8 cm, altezza delle 
lettere 4,5-5 cm.

1  Ai funzionari della Soprintendenza Archeologia della 
Toscana, Dott.ssa Carlotta Giuseppina Cianferoni e Dott. 
Giovanni Roncaglia va il mio più sentito ringraziamento per 
la disponibilità e collaborazione dimostrata. Devo, infatti, a 
entrambi la segnalazione del ritrovamento dell’epigrafe e la 
possibilità di visionare autopticamente, misurare e fotografare 
l’iscrizione presso il Centro di Restauro (Largo del Boschetto 
3, Firenze), attualmente sotto la direzione della Dott.ssa 
Francesca Galli.

2  Cfr. Millemaci 2009, pp. 12-13.
3  Ringrazio l’archeologo Giovanni Millemaci della saci, 

presente allo scavo, per le precisazioni sul luogo di ritrovamento 
dell’epigrafe.

4  Per una esemplificazione delle tipologie v. Buonopane 
2009, p. 91, fig. 4.34; Pflug 1989, tav. i.

5  Ciampoltrini 1982, pp. 2-12, p. 9, fig. 29: secondo il 
presente studio la stele in esame rientra nel tipo i (c).

Il testo visibile è il seguente:
[D(is)] M(anibus)
[---]+iae
[---]eriae
[---]+ b(ene) m(erenti)
[---]enni
[---]stus
[---sevi]r aug(ustalis)

Si tratta di un’iscrizione funeraria; a l. 1, infatti, 
la m superstite è facilmente integrabile con una d 
iniziale e presenta la consueta formula abbreviata 
di adprecatio agli Dei Mani. Alle ll. 2-3 seguono 
la parte finale del nomen e del cognomen della de-
funta destinataria dell’epigrafe in caso dativo. a l. 
2 è visibile un tratto rettilineo verticale prima di 
iae, difficilmente identificabile per la frattura della 
pietra, anche se non escludo che la traccia di lettera 
possa consistere nell’asta di una n; in tal caso la do-
cumentazione epigrafica fiesolana permette di sug-
gerire alcune ipotesi sul nomen. Petronia, Thannia, 
Ladinnia sono le possibilità di integrazione che si 
profilano sulla base del confronto con l’onomastica 
femminile attestata 6; mentre a l. 3 le lettere finali 
ae del cognomen eriae sono in nesso (fig. 3) 7. A l. 4 
dopo una traccia di lettera non identificabile, molto 
probabilmente inerente la qualifica della defunta, 
sono ben visibili dei segni di interpunzione di forma 
triangolare fra la b e la m, il cui scioglimento prevede 
la classica formula di ‘benemerenza’ (bene merenti). 
A l. 5 segue il nome del dedicante, enni con la i 
in nesso a n (fig. 4), che potremmo integrare sulla 
base di confronti con l’onomastica locale in Gar-
gennius o Faltennius 8 prevedendo che la desinenza 
finale del nominativo maschile us vada ad iniziare 
la linea successiva; se accettiamo quest’ultima 
alternativa suscita una suggestione particolare la 

6  cil xi 1558 = edr122132 (Petronia); cil xi 1565 = edr123197 
(Thannia); cil xi 1548 = edr103148 (Ladinnia).

7  In questo caso la carenza di testimonianze a Faesulae 
spinge a considerare le attestazioni di nomi femminili nella 
vicina colonia di Florentia, pertanto le alternative tra i nomina 
si restringono a Valeria o Veneria.

8  Il nome Gargennius è attestato in cil xi 1543 = ils 4351 
= edr102667 (i-ii d.C.) e cil xi 1544, cfr. p. 1266 = ils 4352 = 
edr102706 (151-225 d.C.). Per ulteriori indicazioni sul contenuto 
delle iscrizioni v. siris 563 e 564, pp. 260-61 (L. Vidman); 
Todisco 1999, pp. 91-93 e p. 91 n. 33. Un Aulus Faltennius, fra 
l’altro sexvir, è invece attestato in cil xi 1548 = edr103148, v. 
nota successiva.
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figg. 1-4 – Foto dell’autrice per gentile concessione di sar-
tos: visione frontale, laterale e ingrandimenti di alcuni 
particolari del testo.
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fig. 5 – Tipologia descrittiva delle stele dell’Etruria setten-
trionale (Ciampoltrini 1982, p. 9, fig. 29).

possibilità di integrare il nome della defunta con 
Ladinnia, forse identificabile con l’omonima uxor di 
un sexvir Faltennius 9. Seguono a l. 6 le lettere finali 
di un cognomen al nominativo in stus 10, relativo a 
un magistrato locale, un membro del collegio dei 
seviri Augustales 11.

Come detto inizialmente, la frattura della pietra 
rende lo specchio epigrafico mutilo di almeno metà 
del testo, ma risulta difficile calcolare con precisione 
il numero esatto delle lettere mancanti, per quanto 
l’ordinatio sia abbastanza regolare; può essere che 
dopo il nome e il cognome della defunta, di cui co-
munque viene enfatizzata la virtù (bene merens), fosse 
indicata anche la filiazione o il legame di parentela 
con il committente della dedica funeraria.

Alla luce di tali proposte di integrazione testuale 
si formula la seguente lettura:

[D(is)] M(anibus)
[---Ladi?]niae
[---]eriaê
[---]+ b(ene) m(erenti)
[---Falt?]ennî = 
[us---]stus
[---sevi]r aug(ustalis)

Alla carica di seviro augustale vi accedevano so-
prattutto liberti di agiata condizione economica, ciò 
spinge a ipotizzare che chi aveva eretto la sepoltura 

9  cil xi 1548 = edr103148: A(ulus) Faltennius / C(ai) f(ilius) 
Sca(ptia) sexvir / Ladinnia A(uli) f(ilia) /Tertia uxsor.

10  La documentazione epigrafica di Faesulae non offre 
confronti al riguardo; mentre nella vicina Florentia è presente 
il cognomen Festus (edr105687 = ns 1914, pp. 229-231, con foto 
(A. Minto); Lopes Pegna 19742, p. 377, n. 195 e Ciampoltrini 
1981, pp. 49-50 fig. 8; cfr. edr107322) e Iustus (edr105566 = cil 
xi 1593; Lopes Pegna 19742, p. 380, n. 212).

11  Sul sevirato augustale fondamentale lo studio di v. Ross 
Taylor 1914, pp. 231-253; Duthoy 1976, pp. 143-214; Duthoy 
1978, pp. 1254-1309. Recentemente Fishwick 1991, pp. 609-619.

fosse un ex-schiavo liberato scelto dal senato locale 
per la propria disponibilità finanziaria e destinato 
al culto imperiale 12. Il sevirato scompare nel corso 
del ii secolo d.C., tale indicazione costituisce un 
importante elemento di datazione, permettendo di 
restringere la cronologia dell’epigrafe tra i e ii secolo 
d.C. La stessa l’invocazione all’inizio dell’epigrafe agli 
Dei Mani sotto la cui tutela è posta la sepoltura, con 
la formula abbreviata dm, rappresenta un altro fattore 
per inquadrare l’epigrafe; la formula è però attestata 
per un ampio lasso di tempo: dalla seconda metà del 
i secolo d.C. fino a tutto il iii secolo d.C. 13, ma la 
paleografia delle lettere, che presentano apicature, e 
la stessa tipologia di supporto, attestata in Etruria 
settentrionale nei primi due secoli dell’Impero, re-
stringono la datazione a questo periodo 14.

Chantal Gabrielli*
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1929, pp. 152-154 (F. Magi) = ae 1930, 119 = edr073155 (sexvir); cil 
xi 1612 = edr102569 (seviri); cil xi 1613 = edr103061 (sevir); cil 
xi 1608 = edr105618 (sexvir); cil xi 1616 = ils 7683 = cle 1190 = 
edr105673 (sexvir); cil xi 1615 = edr108684 (sexvir)). Dalla Pieve 
di S. Andrea a Cercina (nel comune di Sesto Fiorentino) proviene 
inoltre l’unica testimonianza di flaminica Augustae in Etruria 
(cil xi 1605 = edr103714), su cui v. recentemente la rilettura del 
testo epigrafico in Cecconi, Gabrielli 2015, pp. 33-37, figg. 1-2; 
un’analisi del documento anche in Granino 2014, pp. 117-118, 
n. 37. Per una rassegna sulle comunanze e diversità negli aspetti 
religiosi e cultuali fra le colonie di Faesulae e Florentia si rimanda 
a Gabrielli c.s.

13  Cfr. Buonopane 2009, pp. 206-207.
14  Ciampoltrini 1982.

*  Docente a contratto di Epigrafia Latina, Scuola di 
Specializzazione in Beni Archeologici, Dipartimento s.a.g.a.s., 
Università degli Studi di Firenze.
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